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SONO stati sbarcati al TCR di Ravenna i primi ca-
richi di banane dall’Ecuador trasportati dal nuovo
servizio feeder Hapag-Lloyd che collega la West
Coast di centro e sud America col porto romagnolo
via Malta.
«Il Porto di Ravenna è stato per anni uno dei primi
porti bananieri d’Italia – spiega Riccardo Martini,
a.d. di DCS Tramaco, la società di logistica che ha
curato la spedizione dal Porto di Guayaquil per
conto dell’importatore SIFE Dal Bello – e quindi
siamo felici di rinverdire questa tradizione».
«Crediamo molto nelle potenzialità di Ravenna per
attirare i traffici di frutta dal Sud America su que-

troterra del porto romagnolo è ricco di operatori

che importano frutta dall’emisfero sud e l’esperien-
za di DCS Tramaco in questo campo ci è di notevo-
le aiuto».
«Transit time di 22 giorni dalla Colombia, di 24
dall’Ecuador e 30 dal Cile – aggiunge Martini – ci
permettono di proporre agli importatori vicini al
porto di Ravenna servizi competitivi ed in linea
con quelli che tradizionalmente scalano i porti tir-
renici. Inoltre, utilizzando i nostri magazzini refri-
gerati, offriamo anche la distribuzione giornaliera
a pedane in tutto il centro-nord Italiano».
Soddisfatto anche il rappresentante dell’importato-
re, Daniele D’Antrassi:«le banane sono di ottima
qualità ed arrivate in perfetto stato. Altri container
sono già in viaggio e siamo quindi contenti della
scelta fatta».
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